da "Una strategia della crescita” di Mario Monti (articolo dell'1/5/2011)

Sciveva Mario Montl |I prlmo magglo 2011, in un editoriale sul Corriere della sera intitolato "Un
a strategia della crescita": "...Nel 1994, dopo decenni di consociativismo, che pure avevano
dato anche risultati positivi, /'Ita/ia aveva bisogno di una grande depurazione dalle incrostazioni
corporative, destinate a pesare ancor di piu nel contesto della competizione globale sempre piu
dura. All'inedita maggioranza di centrodestra sarebbe stato piu facile operare in questa
direzione, innovativa per I'ltalia, di una moderna economia di mercato, con poteri pubblici meno
invasivi che in passato, regole chiare e fatte rispettare da autorita pubbliche, ma indipendenti
dalla politica.

Meno barriere all'entrata, meno privilegi e rendite per gli inclusi, piu possibilita di ingresso per gli
esclusi e per i giovani, piu spazio al merito e alla concorrenza: questi gli ingredienti di
un'economia piu competitiva, di una maggiore crescita, di una societa piu aperta, pit inclusiva,
piu equa. Purtroppo, questo impegnativo disegno non é stato voluto con continuita; ancor meno

e stato realizzato..."




